tesi

Introduzione

· Breve panorama della situazione del sottotitolaggio per non udenti in Europa 

· Differenze riscontrate tra i paesi considerati quanto alla pratica del sottotitolaggio per non udenti, specialmente in rapporto al tipo di transfert linguistico più diffuso a livello nazionale: doppiaggio, sottotitolaggio, voice-over, etc.

· Importanza di una normalizzazione europea. Giustificare questo punto di vista

Capitolo 1 : L'Italia
(Vari capitoli secondo il numero dei paesi considerati)

1.1. La diffusione

· La situazione del sottotitolaggio per non udenti 

· Percentuale di programmi sottotitolati secondo il tipo di sottotitolaggio: intralinguistico o interlinguistico (se possibilità di accesso a statistiche). Parte dell'interpretazione nella lingua dei segni 

· I generi di programmi più sottotitolati, i responsabili di questa scelta e i fattori che la determinano: il tipo d'informazione, gli indici di ascolto, il tipo di utenza, etc.

1.2. 
Le norme

· Norme in vigore o previste in materia di sottotitolaggio per non udenti (rispetto alla tecnica, al contenuto e alla forma), secondo il tipo di utenza, di sottotitolaggio (intralinguistico o interlinguistico) e il genere di programma. Spiegare le eventuali differenze

· Esaminare la possibilità di applicare norme esistenti in altri paesi

· In quale misura le norme contribuiscono a soddisfare i bisogni del pubblico non udente

· Eventuali proposte per migliorare il servizio

1.3. 
Gli standard tecnici

(A livello nazionale e/o secondo le emittenti sia pubbliche che private)

· I dispositivi e i software utilizzati
· Proiezione dei sottotitoli (closed/open captions, etc.)

· Tipo di sottotitolaggio (intralinguistico o interlinguistico, traduzione letterale o adattamento, etc.)

· Presentazione sullo schermo (numero di righe e di caratteri consentiti, allineamento, presenza di uno sfondo, colori del testo e dello sfondo, tipo di carattere e dimensione, etc.)

· Velocità di lettura considerata

· Il découpage: criteri (punteggiatura, sintassi, etc.)

· Riduzione: criteri (limiti di spazio e tempo, tipo di utenza, genere, tipo di media, etc.) e scopi (es.: semplificazione)
· Il repérage: da chi è realizzato e in funzione di quali criteri (unità di senso, ritmo, cambiamenti di piano, etc.)

· L'identificazione dei personaggi (tramite l'allineamento, i colori, l'indicazione del nome, trattini, etc.)

· Indicazioni sul tono de la voce (per sottolineare uno stato d'animo, un sentimento, un atteggiamento, etc.)

· Trattamento della punteggiatura ed espedienti per favorire la lisibilità (es: spazi prima e dopo i due punti, etc.)

· Il trattamento del suono e della musica (simboli, onomatopea, frasi, etc.) 

· Indicazione di lunghi silenzi

· Trattamento di parole straniere, voci distanti, flashback, voci fuori campo, etc.

· Televideo: dove si trova l’indicazione che rinvia alla pagina con la lista dei programmi sottotitolati, numero della pagina che da accesso ai sottotitoli

· Indicazioni prima dell'inizio di un programma: il presentatore annuncia i programmi del giorno specificando quale di questi è sottotitolato? Appare un messaggio scritto indicante la disponibilità o meno di sottotitoli ed eventualmente a che pagina? L'indicazione appare solo andando alla pagina di televideo? Che tipo di messaggio appare andando alla pagina che da accesso ai sottotitoli quando questi non sono disponibili?

· Indicazioni durante il programma (es.: messaggio di scuse per le interruzioni del servizio)

Capitolo X: Il futuro del sottotitolaggio

X.1.
La normalizzazione europea

Progetti e iniziative comunitarie miranti alla normalizzazione europea del sottotitolaggio

X.2.
L'evoluzione del multimediale

Considerazioni sugli effetti dell'evoluzione del multimediale sul sottotitolaggio
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